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L’impresa messa in atto allo “Scida” di 
Crotone, perchè si tratta di un’impresa a 
tutti gli effetti, ha evidenziato parecchi 
elementi interessanti, il primo dei quali è 
stato senz’altro quello della compattez-
za dell’organico. Dopo le problematiche 
di natura tecnica inerenti il trasferimen-
to aereo da Sant’Egidio, dopo l’inaspet-
tato forfait in extremis di Diego Falci-
nelli (improvviso attacco influenzale), 
qualcuno si sarebbe aspettato un Peru-
gia un tantino frastornato. Invece è suc-
cesso esattamente il contrario. Un Grifo 
determinatissimo già dall’inizio, tanto 
che dopo appena 30 secondi abbiamo 
sfiorato la segnatura con un bel colpo 
di testa di Buonaiuto deviato in angolo 
dal numero uno calabrese Cordaz. Il ri-
sultato finale per 2-3 è apparso giusto e 
meritato, voluto e cercato. La sofferenza 
finale era prevedibile, anche se in occa-
sione della seconda rete dello scatenato 
Mustacchio (autore di una doppietta), 

siamo stati abbastanza ingenui. Iem-
mello, Melchiorri e Di Chiara sono stati 
i tre marcatori, ma siamo andati vicino 
al gol diverse altre volte, dimostrando 
finalmente di affondare con successo 
i colpi. Il Perugia ammirato a Crotone, 
nonostante diverse assenze di peso, ha 
palesato cinismo e consapevolezza nei 
propri mezzi. Su Guglielmo Vicario do-
vremmo scrivere un poema, per sinte-
tizzare diciamo soltanto che da qualche 
settimana compie strepitosi interventi, 
praticamente una saracinesca. Mas-
simo Oddo dal canto suo ha azzeccato 
ogni mossa, dalla formazione iniziale ai 
successivi cambi, ottimi gli inserimenti 
già dal primo minuto del giovane Hans 
Nicolussi Caviglia e di Federico Mel-
chiorri. Vincere a Crotone non sarà facile 
per nessuno, non a caso pure i calabresi 
sono partiti con grandissime ambizioni. 
Tre reti, tutte di ottima fattura: la prima 
d’astuzia del bomber Iemmello (capo-

cannoniere del torneo a quota nove), la 
seconda è stata un vero capolavoro di 
intelligenza e di scaltrezza di Melchiorri 
e la terza è giunta grazie ad una micidiale 
fucilata di Di Chiara. Vincere soffrendo è 
una dote che appartiene solo alle forma-
zioni di spessore, a quelle  che esibisco-
no gli attributi nei momenti più difficili. 
Il riferimento al capitano Aleandro  Rosi 
è chiaramente voluto. Il Cittadella, av-
versario odierno, ha pareggiato in casa 
sabato scorso contro il Frosinone, ha 
conquistato 17 punti, due meno di noi 
ed ha subito le nostre stesse reti (12). 
Una squadra tosta quella guidata da 
Venturato, abituata a lottare sempre, in 
ogni condizione. Inutile sottolineare che 
occorrerà il miglior Perugia per avere la 
meglio sui veneti. Aggiungere tre pun-
ti alla nostra classifica significherebbe 
proiettare il Grifo molto ma molto in alto. 
Non dobbiamo aver paura di volare. Pro-
viamoci, senza indugi.
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ria. È stata una grande esperien-
za giocarci insieme.”
Qual è stato il momento più im-
portante di quella stagione?
“La vittoria di Avellino. Ci diede 
una bella spinta per il prosieguo 
del campionato.”
Ancora un salto nel tempo. Cre-
mona, 21 giugno 1987: è tuo il gol 
della promozione del Pisa in A.
“Ci sto ancora campando con 
quel gol lì. Un gol importante, 
dopo una stagione altalenante. 
Il nostro fu un campionato di 
rincorsa. È stato bellissimo. La 
Cremonese non aveva mai perso 
in casa ed era prima. Noi scen-
demmo in campo consci della 

Storie di bomber. Storie di chi sa 
gonfiare la rete e cambiare i de-
stini di un campionato. Storie di 
chi ci mette un attimo a diven-
tare il beniamino dei tifosi. Con 
un colpo di testa o un tiro al volo. 
Storia di Lamberto Piovanelli, 
una carriera tra Atalanta, Pisa e 
Hellas Verona, la Juve e la Nazio-
nale solo sfiorate, e la soddisfa-
zione di aver cambiato, con i suoi 
gol, i destini di più di una squadra. 
Sicuramente, del Pisa nell’87 e 
del Perugia nel ’94.
In biancorosso, arrivi nel novem-
bre 1993. Un solo campionato, 
ma 9 gol e la promozione in B.
“Conservo un ricordo bellissimo 
di quella stagione. In pochissimo 
tempo mi sono innamorato di 
Perugia, una città bellissima con 
un pubblico spettacolare e un 
entusiasmo impressionante.”
Qual era il segreto di quella squa-
dra?
“Il gruppo, che era eccezionale e 
con giocatori importanti. Venni 
accolto benissimo.”
In attacco, con te, c’era un certo 
Cornacchini.
“Un bomber di un’altra catego-

nostra forza e, alla fine, vincem-
mo.”
La migliore caratteristica del 
Piovanelli calciatore.
“Mi adattavo a ruoli diversi. 
Sono partito da prima punta. Fi-
sicamente, sembravo un attac-
cante classico, ma non era così: 
sapevo muovermi intorno alla 
punta centrale.”
Atalanta, Pisa, Verona le altre 
tappe della tua carriera.
“Pisa è stata l’esperienza più 
importante, tanto che ci sono 
rimasto a vivere. Ma anche Pe-
rugia ha avuto una parte fon-
damentale. Mi è dispiaciuto non 
essere rimasto l’anno dopo.”

LA PAROLA ALL’EX… LAMBERTO PIOVANELLI
di Nicola Mucci

Lamberto Piovanelli. Foto Settonce

Il tuo allenatore ideale?
“Ho avuto Lucescu, Gigi Simoni, 
Luca Giannini, ma il mio babbo 
calcistico è stato Nedo Sonet-
ti. Gli devo un po’ tutto. La mia 
avventura è cominciata grazie 
a lui. Fino a 21 anni, giocavo in 
Interregionale. C’era un grande 
feeling forse dovuto anche alla 
toscanità che ci legava.”
Se dovessi fare un bilancio della 
tua carriera?
“Mi ritengo fortunato, essendo 
approdato nel grande calcio che 
avevo già 21 anni. Il 21 dicembre 
del ’90 arrivò la chiamata della 
Nazionale, ma poi mi ruppi una 
gamba e così…”
Ti manca il calcio?
“Ho fatto sei, sette anni di calcio 
giovanile. Non è facile entrare 
nella testa dei giovani di oggi, 
affollata com’è tra telefonini e 
play station.”
Un saluto al pubblico di Perugia.
“Perugia, insieme a Pisa, è la cit-
tà che ho nel cuore. È stata una 
parentesi di vita e di calcio im-
portantissima. Spero che possa 
tornare presto in A. Manca una 
città bella come Perugia.”
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LE PAGELLE
di Claudio Giulietti

10) IMPRESA A CROTONE
Dopo la meritata vittoria a Cro-
tone, maturata tra mille difficol-
tà, tra cui le problematiche del 
charter in partenza da Sant’E-
gidio, i Grifoni sono quasi “obbli-
gati” ad allungare la striscia po-
sitiva nella gara odierna contro 
il temibile Cittadella. Il secondo 
posto solitario va difeso con 
ogni mezzo.

9) IEMMELLO E VICARIO
“Re Pietro” Iemmello ha rag-
giunto quota nove, dando una 
continuità in fase realizzativa 
veramente straordinaria, men-
tre “saracinesca” Guglielmo Vi-
cario continua ad offrire presta-
zioni superiore alla categoria di 
appartenenza.

8) EROE KOUAN
Un grande augurio di prontissi-
ma guarigione a Christian che 
a Salerno ha subito un grave 
infortunio e che nonostante la 
dolorosa frattura è rimasto in 
campo fino al termine per dare il 
proprio contributo alla causa del 
Grifo.

CARMELO LENTINI
Nei giorni scorsi ci ha lasciato 
Carmelo Lentini, classe 1930, 
per oltre 40 anni segretario e 
figura storica del settore gio-
vanile del Perugia Calcio. Per-
sonaggio di enorme spessore 
umano e sportivo, alla famiglia 
vadano le sentite condoglianze 
dell’intera redazione di “Vec-
chia Guardia”.

di Claudio Giulietti

Giovedì 17 ottobre, presso 
il “Museo del Grifo”, Roberto 
Savi è stato l’ospite d’onore 
della serata. Capitano del Gri-
fo nelle stagioni 1992-1993 
e 1993-1994, Roberto fu uno 
degli artefici principali della 

promozione dalla serie C alla 
cadetteria durante l’era Gauc-
ci.  Roberto Savi fu amatissi-
mo dai tifosi per il suo enorme 
attaccamento alla maglia, per 
la sue generosità in campo e 
per la totale dedizione verso 

IL MUSEO DEL GRIFO

ROberto Savi. Foto Settonce

il Grifo anche nei momenti più 
difficili. Ricordiamo che dopo 
l’8 marzo 1992, amaro derby 
al “Liberati”, fu uno dei pochi 
se non l’unico a metterci la 
faccia, a differenza del Cam-
pione del Mondo Beppe Dos-

sena. “Un capitano, c’è solo un 
capitano…” era il coro che la 
curva Nord abitualmente dedi-
cava a Roberto, una delle ban-
diere biancorosse più apprez-
zate nella storia ultrasecolare 
del Perugia calcio.
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ALLENATORE
  ODDO MASSIMO
PORTIERI
 1 VICARIO GUGLIELMO
 12 RUGGIERO LORENZO
 22 FULIGNATI ANDREA
DIFENSORI
 2 ROSI ALEANDRO
 3 NZITA MARDOCHEE
 5 RODIN MATEJ
 6 SGARBI FILIPPO
 7 MAZZOCCHI PASQUALE
 16 MAME ASS NDIR
 25 FALASCO NICOLA
 27 DI CHIARA GIANLUCA
 32 GYOMBER NORBERT
 33 ANGELLA GABRIELE
CENTROCAMPISTI
 4 CARRARO MARCO
 10 DRAGOMIR VLAD
 14 NICOLUSSI CAVIGLIA HANS
 15 KONATE AMARA
 20 BALIC ANDRIJA
 23 FALZERANO MARCELLO
 28 KOUAN CHRISTIAN
ATTACCANTI
 8 FALCINELLI DIEGO
 9 IEMMELLO PIETRO
 11 BUONAIUTO CRISTIAN
 13 FERNANDES PAOLO
 17 ROSSI FABIO
 29 CAPONE CHRISTIAN
 36 MELCHIORRI FEDERICO

ALLENATORE
  VENTURATO ROBERTO
PORTIERI
 1 PALEARI ALBERTO
 12 MANIERO LUCA
 22 PLECHERO GABRIELE
DIFENSORI
 2 MORA CHRISTIAN
 3 BENEDETTI AMEDEO
 5 ADORNI DAVIDE
 6 CAMIGLIANO AGOSTINO
 13 RIZZO ALBERTO
 15 FRARE DOMENICO
 18 PERTICONE ROMANO
 24 GHIRINGHELLI LUCA
 25 VENTOLA CHRISTIAN
CENTROCAMPISTI
 4 IORI MANUEL
 7 BUSSAGLIA ANDREA
 8 PROIA FEDERICO
 10 D’URSO CHRISTIAN
 16 VITA ALESSIO
 17 ROSAFIO MARCO
 20 GARGIULO MARIO
 23 BRANCA SIMONE
 26 PAVAN NICOLA
ATTACCANTI
 9 DIAW DAVIDE
 11 PANICO GIUSEPPE
 14 LUPPI DAVIDE
 19 DE MARCHI MICHAEL
 21 VRIONI GIACOMO
 29 CELAR ZAN

CITTADELLACLASSIFICA
AL 4 / NOVEMBRE / 2019

BENEVENTO 24
PERUGIA 19
CROTONE 18
CHIEVO 18
PORDENONE  18
SALERNITANA  18
ASCOLI 17
EMPOLI  17
CITTADELLA 17
PESCARA 16

ENTELLA 15
FROSINONE 14
PISA 13
VENEZIA 13
SPEZIA 12
CREMONESE 12
COSENZA 11
LIVORNO 10
JUVE STABIA 10
TRAPANI 6

PESCARA - CREMONESE
LIVORNO - TRAPANI

PORDENONE - PERUGIA
JUVE STABIA - SALERNITANA

BENEVENTO - CROTONE
EMPOLI - VENEZIA
CITTADELLA - PISA
ASCOLI - COSENZA

SPEZIA - FROSINONE
CHIEVO - ENTELLA

CROTONE - ASCOLI
VENEZIA - LIVORNO

PISA - SPEZIA
ENTELLA - PORDENONE

JUVE STABIA - BENEVENTO
PERUGIA - CITTADELLA

EMPOLI - PESCARA
TRAPANI - COSENZA

CREMONESE - SALERNITANA
FROSINONE - CHIEVO

13ª GIORNATA
23 / NOVEMBRE / 2019

12ª GIORNATA
9 / NOVEMBRE / 2019

L’IMBATTIBILITÀ
SECONDO PITORRI
Perché scrivere, perché riem-
pire pagine e pagine, perché far 
scorrere fiumi inchiostro quando 
possiamo benissimo ricordare 
l’incredibile stagione dell’imbat-
tibilità 1978-1979 attraverso le 
fantastiche vignette dell’amico 
Marcello Pitorri? Per ragioni di 
spazio ne possiamo proporre 

1901 E DINTORNI
di Carlo Giulietti

soltanto alcune, vi assicuro però 
che ognuna di queste caricatu-
re, con la voluta accentuazione 
di tratti ed atteggiamenti, con 
l’alterazione di sembianze, rap-
presentano una perfetta sintesi 
di quell’indimenticabile cam-
pionato che è rimasto indelebil-
mente impresso nel nostro cuo-
re e nella nostra mente. Grazie di 
esistere Marcello!


